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Presentazione 
 

1/12/2009 

Il nutrimento spirituale, sostanzioso e ricco di 
contenuti evangelici di queste “Luci di Santità 
Giovannea” ci ripaga ampiamente l’impegno, 
l’attenzione a noi richiesti per comprenderle, 
assimilarle e viverle.    In esse si manifesta con forza il 
vissuto dell’Apostolo, prediletto di Cristo e primo 
figlio spirituale di Maria SS. E’ un vissuto ricco, 
intenso, nella fedele sequela dl Maestro Divino. Per 
noi, Giovanni ricorda, rivive, riesplora il suo passato di 
Apostolo, di testimone della Passione, Morte e 
Risurrezione dell’amatissimo Maestro. Ce ne partecipa 
sentimenti, emozioni, esperienze. Le sue “Luci” sono 
un prolungamento del suo Vangelo e delle sue lettere. 
Si manifesta a noi testimone veritiero e credibile, figlio 
e confidente,  di Maria SS. a lui da Gesù morente, 
affidata.  Come dimostra di averla conosciuta 
profondamente, intimamente, nell’ultimo periodo 
della vita terrena di Lei. Con quanta competenza, con 
quanto ardore ci educa, ci forma, ci accende di amore 
filiale verso l’incomparabile Madre! E’ questo il 
dinamismo interno delle “Luci”: la Madre ci innamora 
del Figlio, Gesù,  Giovanni ci   innamora della Madre. 
Per Giovanni a Maria; per Maria a Gesù, per Gesù al 
Padre nello Spirito Santo! Ecco il nostro percorso. È 
un cammino in salita impegnativo ed esaltante. Il 
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segreto della buona riuscita di questa ardua impresa è 
proprio nel lasciarsi vivificare, sospingere, guidare 
dello Spirito Santo. 

“Nutritevi dunque della certezza che lo Spirito 
Santo compie in voi meraviglie, prima fra tutte il 
vostro essere anime consacrate nella verità e 
nell’amore al Divin Volere a cui Gesù conduce, opera 
ed ama quale Re e Sacerdote eterno”(LSG 11.4). 

               
                     Padre Gianfranco Verri 

                     

 

 

Casa Madre   10/04/2015 
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72.1 La sapienza è dono divino che annulla l’insipienza 
umana 

1/5/2014 

La pietà è umile festa delle anime in grazia. 
La lode suprema a Dio è certezza della bontà del cuore 

umano. 
Vivida, la fiamma dell’Amore Divino avvolge, 

addolcisce i pensieri più profondi per renderli gaudio soave 
della vita e per la vita da Dio donata. 

Operare le scelte nella vita sia santo accedere alla 
Volontà di Dio. 

Non sempre il cuore umano si rende conto di ciò, 
negandosi la conoscenza di ciò che è bene e di ciò che è 
male. 

L’ordine supremo della vita umana è intarsio nella vita 
divina che decora l’umiltà con l’oro puro della Parola di 
Dio. 

La profusione dei beni sulla terra non generi orgoglio, 
ma sapiente riconoscenza a Dio che mai manca di 
ingiungere alla vita umana l’umile fierezza d’essere figli di 
Dio. 

La componente ideologica del pensiero umano è frutto 
benedetto dell’illuminazione divina, perché l’umanità tutta 
giunga alla perfezione dell’utilità comune per il suo essere 
provvidenza totale divina come avviene per i fiori e per i 
frutti. 

L’incoerenza, la mestizia, la tribolazione troppo spesso 
sono dovute alla mancanza di fede, a causa della gravità di 
abbandonarsi al male, anziché al bene. 

Nutrire la speranza non è illusione, ma confermazione 
della vera fede che permette di giungere al miracolo. 
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L’incanto soave che ne deriva immette le anime nella 
folta schiera dei veri santi. 

La Chiesa stessa conferma la santità sulla base dei 
miracoli avvenuti. 

La sapienza è dono divino che annulla l’insipienza 
umana. 

La sapienza, infatti, permette alle anime di conoscere 
l’infinito ancor più di qualsivoglia cultura umana. 

In ciò si evince il dono della intelligenza e 
dell’appropriato uso dei doni di Dio. 

A rendere tangibile tale realtà è l’innata gioia di essere 
in Dio una cosa sola. 

Il turbine del male vorrebbe offuscare la sapienza 
divina, ma la stessa è luce preminente su qualsivoglia 
tenebra, purché l’anima si abbandoni alla certezza che Dio 
è Amore. 

Render grazie a Dio non è tempo perduto, ma valore 
immenso del lasciar affluire il corso dell’acqua santificatrice 
che dal Battesimo in poi disseta le anime tutte perché non 
conoscano l’aridità del deserto dell’anima. 

Il rapporto anima-Dio non conosca limiti a causa 
dell’ingiustizia umana, che fa strage dei diritti del cuore 
perché regni la cecità e l’iniquità che solo il male impone. 

Marianite e giovanniti, sappiate convertire attimo dopo 
attimo il vostro cuore al bene supremo della S. Volontà di 
Dio, che infonde ed effonde la grazia ed il sorriso della vera 
vita. 

Siate purezza dell’acqua di fonte che scaturisce dalla 
roccia che è Gesù, il Redentore. 

San Giovanni Evangelista 
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72.2 Sia la purezza a signoreggiare nell’anima 

8/5/2014 

La tradizione cristiana è volontà e mezzo di giungere a 
Dio quali veri figli suoi. 

La prosopopea umana induce a seguire in modo 
disordinato e caparbio l’atea mentalità del mondo. 

La sorte dei veri vivi in Dio non è solo semplice 
comunione con Dio stesso, ma perfezione di vita nella 
costante battaglia contro il male. 

Il male soggioga, illude, induce le menti alla facile e 
troppo spesso non dignitosa conquista dei beni terreni, che 
solo se accolti quale provvidenza divina hanno valore quale 
fonte di carità. 

La ribellione umana contro l’ingiustizia, quale causa di 
povertà, non è pretesa ma diritto di gioire dell’immensa 
provvidenza che Dio propone e concede ai giusti in antitesi 
allo sfruttamento dei malvagi. 

Ogni causa che separa da Dio è da rifuggire in nome 
della perfetta onestà. 

Essa è virtù che, se rispettata, conduce all’unità e alla 
pace. 

L’afflato mistico del Cuore divino è elaboratore della 
profondità dei migliori sentimenti umani, che instaurano la 
maternità, la paternità, l’amicizia ed il vero amore nei 
popoli e tra i popoli. 

La santità è il vertice del bene che il responsabile agire 
promuove e realizza nella fermezza di credere e ringraziare 
Dio, che è verità e amore. 
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La presunzione dell’autosufficienza trascura la 
meditazione, che permette di ben mettere in pratica la 
Volontà di Dio. 

Il procedere della vita umana deve saper rispettare la 
cadenza e la pertinenza del tempo, che offre la base 
necessaria all’azione ed al riposo che determina l’equilibrio e 
la lucidità della mente e del cuore. 

La ritenuta libertà nei vizi e stravizi che dissestano 
l’ordine vitale del tempo e della salute può essere rigenerata 
solo mediante una conversione profonda ed il concreto 
ritorno a Dio. 

La purificazione delle menti e dei cuori è rinascita in 
spirito e verità che ben fa comprendere la grazia della 
misericordia di Dio. 

Marianite e giovanniti, la sequenza fondamentale della 
vostra vita sia il costante riordino della mente e del cuore, 
perché ogni male sia bandito per lasciar signoreggiare 
nell’anima la purezza. 

La desiderata consolazione d’essere compresi ed amati 
deriva con certezza dalla presenza eucaristica di Gesù nel 
cuore. 

Siate solare accoglienza della verità, che muta la vostra 
vita in scala santa per l’incontro con Dio creatore. 

San Giovanni Evangelista 
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72.3 La fede e fedeltà a Dio sono difesa della vita  
20/11/2014 

La relazione intima e sincera col Cuore Immacolato di 
Maria Santissima è grazia d’essere figli suoi amati, protetti e 
salvati. 

Ogni anima deve rendersi conto di dover fiorire alla 
luce del sole, del pensiero amoroso e santo della SS. Trinità. 

La fede e la fedeltà a Dio sono difesa della vita sia 
spirituale che corporale. 

La condizione umana dipendente dal peccato è vittimale 
schiavitù del male che tenta, illude e tradisce causando 
malattie e morte. 

Marianite e giovanniti, la preziosità della vostra 
adesione alla chiamata di Dio vi matura alla conoscenza 
ispirata e santa di quanto la verità e l’amore vi permettono 
di conoscere, amare e servire per la salvezza dell’anima 
vostra e dell’intera umanità. 

Per millenni la Parola di Dio e l’arte sacra si sono rese 
libro aperto alle anime che purtroppo il peccato originale 
ha corrotto. 

Il sacrificio di Gesù ben la Chiesa lo ha onorato e posto 
al vertice della possibile salvezza universale. 

Siate dunque anime amanti, coerenti e sapienti per 
dono diretto dello Spirito Santo, che va elargendo i suoi 
doni perché immenso sia il trionfo di Gesù Eucaristia e del 
Cuore Immacolato di Maria. 

Abbiate cura che le Corolle corrispondano a tanto 
progetto di Dio in merito al governo della Chiesa, madre e 
maestra, per la difesa da ogni rivalsa del male. 

Marianite e giovanniti, impegnatevi nell’essere 
preghiera, perdono e caritatevole accoglienza secondo le 
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circostanze ed esperienze che le stesse protezioni angeliche 
aiuteranno a risolvere con pace e bene. 

Siate protagonisti della grazia d’essere figli di Dio e 
membri della Chiesa, vittoriosa e santa. 

Siate esempio ed invito ai giovani a credere ed a 
professare la fede, perché non siano loro stessi a deludere la 
propria vita. 

Siate testimonianza limpida e sincera del valore della 
vita cristiana, quali eroi dell’era nuova che permetterà di 
scoprire e sperimentare la grande grazia dell’amore di Dio e 
dei santi. 

Onorare Maria SS. con un “sì” simile al suo è 
commovente realtà di fare esperienze di cielo ancor sulla 
terra. 

San Giovanni Evangelista 
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72.4 L’umanità blocchi la sua folle corsa verso i miraggi del 
male 

11/12/2014 

La luce è quotidiano dinamismo per ogni cosa creata e 
che mai casualmente si impernia nella santa volontà di Dio. 

La volontà umana è cammino sull’arido e scosceso 
viottolo dell’illusorio credere alle facezie del mondo. 

Solo nel sapersi annullare in Dio l’umana creatura 
edifica la sua esistenza, redendola rigogliosa e santa al pari 
di tutto ciò che in natura nasce, cresce e porta molto frutto. 

La pace, la preghiera e l’amore secondo il pensiero di 
Dio sono parte viva della trascendenza divina, atta a 
santificare il genere umano sino ai confini della terra. 

Il sacrifico del Figlio di Dio ben ha certificato che Dio 
s’è fatto uomo perché l’umanità tutta riconosca al Padre 
l’assoluto amore che ambisce di santificare le anime tutte, 
divinizzandone la realtà spirituale e profonda che qualifica 
l’umanità quali veri figli di Dio. 

Per comprendere tutto ciò è indispensabile che 
l’umanità blocchi la sua folle corsa vero i miraggi che il 
male, a causa del peccato, ha innestato nel cuore di ognuno 
e di tutti. 

La S. Chiesa cattolica ed apostolica è luogo e realtà 
sicuramente protetta dallo Spirito Santo per accertarne la 
fecondità divina di ogni bene secondo la Parola di Dio 
Trinità. 

Ordunque in virtù dei sacramenti l’intransigenza 
dell’anima in grazia deve essere totale per essere luce del 
mondo, carità ed amore. 

Il tempo trascorso dalla venuta di Cristo Gesù non 
permette più l’offesa a Dio dell’ateismo, della leggerezza 
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subdola e denigratoria non solo della religione cristiana, ma 
della doverosa rinascita in spirito e verità di ogni anima. 

È giunta l’ora di scuotere i calzari, se il cammino di fede 
avesse sbagliato il sentiero che conduce a salvezza. 

La via, come è noto, è Gesù stesso, che non ha esitato a 
morire crocifisso pur di redimere l’umanità tutta. 

 La sacralità della vita non può permettere alla morte 
morale di instaurare gravemente la violenza e la 
conseguente morte fisica. 

La vita è Gesù stesso, che non si nega a nessun cuore 
pentito, redento e divinamente salvo. 

La verità è Gesù stesso, felice palpito di ogni cuore. 
Il fuoco d’amore da Gesù acceso è stato effuso nella 

Pentecoste sul suo Corpo Mistico, la Chiesa, per essere 
propagato su tutta la terra. 

San Giovanni Evangelista 
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72.5 Siate santità in cammino incontro a Gesù 
1/1/2015 

La verità è l’identità dell’autentico cristiano che, ad 
onor del vero, sacrifica ad imitazione di Gesù Cristo la 
propria vita per essere con lui una cosa sola. 

La verità è l’indice sovrano di ogni perfezione che 
chiarisce il vero senso e lo scopo della vita stessa, perché 
non si lasci vincere dall’errore a livello d’anima e di corpo. 

L’anima infatti presiede l’ordine della vita tramite 
l’ispirazione divina, che traduce in vocazione la via da 
seguire per creare il presupposto alla vera vita in antitesi 
all’illusione demoniaca che agisce alla distruzione della fede 
e, conseguentemente, alla dannazione eterna delle anime. 

Il percorso intimo e sincero dell’anima santa suggella la 
verità nell’assoluto credere in Dio Trinità la cui Parola 
incarnata è Gesù, vero Dio e vero uomo. 

La sublimità del mistero divino alita, tramite lo Spirito 
Santo, la sapienza ed ogni azione ottimale ai fini del 
fecondo amore spiritale e materiale finalizzato alla 
perfezione umana, nella vittoria contro il male che del 
fallimento spirituale e pratico è l’autore. 

Similmente alla Beata Vergine Maria, il “sì” a Dio di 
ogni anima e la fedeltà amorosa e santificante a Dio stesso, 
vince ogni difficoltà e tentativo nefando che la menzogna 
instaura lungo il cammino della vita. 

Marianite e giovanniti, la vostra stessa definizione 
permette di cogliere la vocazione perfetta della vostra 
anima ai fini della santità. 

Ardere quale fiamma ardente dell’Amore Divino è 
peculiarità che ben vi distanzia e vi fa prevalere sui “fuochi 
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artificiali” e rumorosamente dirompenti dei quali le anime 
non hanno certo bisogno. 

Felici siano le vostre anime nel gaudioso silenzio 
dell’unità dell’anima vostra, attenta a ben affrontare con 
cognizione di causa la via stretta che vi conduce alla felicità 
eterna. 

Abbiate cura di prendervi per mano per il valore 
dell’unità, che ad ognuno ed a tutti offre la varietà delle 
grazie che Dio predispone per la vittoria sul male delle 
anime di buona volontà. 

Siate in Gesù e Maria vera via, vita, verità ed amore, 
siate santità in cammino incontro a Gesù che viene, vi 
accompagna e vi salva. 

San Giovanni Evangelista 
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72.6 La vita è dono d’inenarrabile valore 
8/1/2015 

La divina sapienza è incorruttibile guida delle anime nel 
cammino della vita. 

La finalità della vita eterna è il vero valore che l’umano 
vivere deve esigere agendo con virtù e grazia ad onore e 
gloria della SS. Trinità. 

L’onnipotenza divina non lesina certo i suoi doni a 
coloro che sanno riconoscere, capire ed amare la grandezza 
dell’amore di Dio. 

La vita stessa è dono di inenarrabile valore che l’astuzia 
del male tenta perché le anime sciupino la propria e l’altrui 
coerenza in sé, verso il prossimo e verso Dio. 

La sapienza è gratuita risposta ad ogni esigenza sia 
spirituale che pratica ai fini della conoscenza di cosa è bene 
e di cosa è male, per evitare la dannazione eterna da troppi 
perseguita con ignobile vanto. 

Infiniti sono i gravi difetti che conducono alla rovina 
l’umanità che dal male si lascia illudere e conquistare. 

Molta è la tenebra che il peccato umano instaura nel 
mondo, ma la grazia divina è luce immensa che 
misericordiosamente riconduce alla luce ogni anima, purché 
lo voglia. 

La santità è la presa di coscienza di non dover mai 
escludere Dio Trinità dalla propria vita, perché solo da Dio 
può derivare la sapienza e la conoscenza della verità e 
dell’amore che è divina luce. 

Sia memore l’anima vostra, marianite e giovanniti, del 
valore d’aver accolto l’invito dello Spirito Santo ad essere 
“luce del mondo e sale della terra”. 
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In Gesù crocifisso e risorto la purezza della mente, 
dell’anima e del corpo è possibile e vero Pane quotidiano 
che si rende dono e liberazione dal peccato dell’umanità. 

Particolare riscontro della vostra rinascita in spirito e 
verità sarà premio alla fedeltà alla chiamata di Dio ad essere 
santa realtà della nuova umanità. 

Il ricolmarsi quotidiano di gioia dei vostri cuori è 
testimonianza e frutto della vostra speranza. 

Non lasciatevi deludere da ciò che il male nel mondo va 
compiendo, perché al Cuore Immacolato di Maria SS. sarà 
riconosciuta la vittoria sul male mentitore. 

Siate anime riconoscenti a Gesù e Maria per la grazia 
certa del vero e puro amore, come in cielo così in terra. 

San Giovanni Evangelista 
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72.7 Nulla manca a coloro che vivono in Gesù 
15/1/2015 

     La santità è amplesso spirituale vocazionale e pratico tra 
l’anima e Dio. 

Con la santità, in modo unico, spiritualmente perfetto 
secondo il pensiero del Padre, ogni anima può e deve 
realizzare la ragione divina stessa per la quale è stata creata. 

La libertà conferita ad ogni anima da parte di Dio rende 
evidente l’assoluto amore di Dio nel procedere al 
compimento di ogni ordine creato. 

Misconoscere Dio, rifiutarlo ed addirittura 
bestemmiarlo, specialmente quando se ne nega l’esistenza, 
è miserevole ed assurda condizione alla quale Gesù 
crocifisso presenta la sua realtà, subita per la salvezza dalla 
tenebra del male di tutta l’umanità. 

La luce divina è costellazione irrinunciabile per tutte le 
anime, per la loro possibilità di convertire il loro essere 
tenebra in luce. 

La vita di Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo, ha nel 
santo Vangelo l’inesauribile completezza divina per la luce 
profonda che immette nelle anime, per la conoscenza e la 
possibile maturazione della santità. 

La Chiesa stessa da Gesù istituita ha esteso il suono 
delle campane per richiamare i cuori alla partecipazione 
viva e vera al ripetersi del sacrificio di Gesù eucaristia, per 
poter santificare l’anima di ognuno e di tutti perché il 
Regno di Dio si compia all’infinito. 

La sacrificale e santa bontà di Gesù Eucarestia ha scelto 
il Pane quotidiano per nutrire ogni anima nel percorso della 
sua vita spirituale, per rendere purificata e santa la vita 
materiale. 
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Nulla infatti manca a coloro che vivono la loro vita in 
Gesù e per Gesù, perché il tutto divino gradisce essere 
totalità del bene della santità nella pochezza e umiltà di 
ogni creatura umana. 

La santità umana è infatti pochezza che sa vivere la fede 
totale in Dio Trinità. 

La santità è nutrimento della speranza convalidata e 
resa gioiosa condivisione della carità. 

Sappiate, anime tutte, lasciarvi mutare da acqua in vino 
perché possiate essere parte viva e solenne delle nozze 
eterne che Dio riserva all’umile santità umana. 

Marianite e giovanniti, l’arte d’amare è serenata celeste 
che la vostra anima gode nel sentirsi inesauribilmente da 
Dio amata. 

La vostra vita sia fedele palpito del vostro cuore nel suo 
incontrare ed amare l’eucaristica possibilità di realizzare in 
voi la santità. 

San Giovanni Evangelista 
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72.8 La condizione di grazia è culla che accoglie Gesù 

22/1/2015 

La sapienza infinita dell’amore di Dio è meta 
raggiungibile nel perfetto abbandono dell’anima a ciò che 
la sapienza stessa effonde, illuminando di luce divina la 
semplice pochezza umana. 

La vita è tale quando diviene suggello dell’Amore 
Divino nel cuore umano. 

La condizione di grazia è culla che accoglie Gesù, 
perché sia guida e perfetta conoscenza di ciò che significa 
vivere la vera vita. 

Professare la fede in Dio Trinità è permettere all’anima 
di conoscere, amare e servire l’Amore per l’eminenza della 
sua reale concretezza, sapiente e veritiera. 

Sia umanamente che spiritualmente l’esclusione 
dell’anima genera la morte sia morale che materiale. 

In Dio Trinità ogni anima può e deve riconoscere 
l’universalità della vita sia spirituale che materiale. 

La morte fu ed è la più grave conseguenza del peccato 
originale. 

Perché dunque esitare nel voler conoscere ed amare la 
verità insita nel vero e puro amore a Dio ed all’intera 
umanità? 

Professare il disordine morale che evidenzia il male 
presente ed eterno è follia che estende la tenebra fino ai 
confini della terra. 

L’innovante sapienza dell’amore di Dio Trinità è 
potenziale realtà di nascere alla vita, goderne la realtà 
umano-divina tramite i sacramenti che suscitano e 
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maturano il frutto della santità e della vita eterna, quale 
totale magnificenza della regalita di Dio Trinità. 

Maria SS. è la stessa del mattino di ogni vita, che con 
sapienza ed amore maternamente ama tutte le anime 
perché giungano quale luce del mondo a rendere luminoso 
e sapientemente stellato il pianeta terra. 

Marianite e giovanniti, nessuna esitazione blocchi il 
vostro cammino di santità che gratuitamente appaga la 
gioia e la grazia d’essere veri figli di Dio. 

La sapienza divina è valore dell’alba che il sole della 
vita illumina perché divenga luce eterna. 

La sapienza divina insegna ciò che vale in tutto l’arco 
della vita umana per maturare nell’umiltà similmente a 
Gesù e Maria, ad essere amanti della fedeltà a Dio per non 
tradire i fratelli e l’intera umanità. 

Sapientemente, mano nella mano e con Gesù e Maria 
sia vissuta la grazia d’essere verità ed amore. 

San Giovanni Evangelista 
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72.9 Ogni vita sia concepita, nata e vissuta 

29/1/2015 

La santità è reciproca forza tra cielo e terra. 
La sconsiderata grettezza umana esalta sé stessa nel 

ritenere l’egocentrismo il fine massimo della vita. 
La cura di sé stessi è doverosa alfine di riconoscere e 

ringraziare Dio per la vita stessa. 
La vita però richiede il doveroso compito di non 

disdegnarla, tradirla, ucciderla. 
Ogni vita è volontà di Dio che sia concepita, nata e 

vissuta per conclamare, lodare e ringraziare Dio stesso per 
l’immensità della sua grazia ed amore. 

L’ateismo, l’egoismo e l’orgoglio suggellano il patto col 
male perché il non credere in Dio Trinità è pericolo costante 
per la vita stessa, propria ed altrui. 

La base fondamentale della vita da Dio donata è 
l’amore alla totalità della natura, creata perché avvenga 
l’interscambio della gioia di vivere. 

Vincere la gravità del peccato, secondo la legge di Dio, 
è certezza di vita eterna grazie alla bontà misericordiosa di 
Dio. 

Importantissimo è conoscere, vivere ed amare la verità 
che in Gesù ha reso manifesta la resurrezione quale 
implicito documento di vita eterna. 

La sapienza divina è inesauribile verità ed amore per 
accertare la vera vita ad ogni creatura umana. 

La vita sa ergersi tale ove cresce come fiore e porge il 
suo divenire frutto di grazia perseverante quale santità che 
ben sa accogliere l’Amore Divino nel cuore umano. 
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La legge naturale è magnifica via per giungere con vera 
grazia al godimento della vita soprannaturale. 

La vera vita è testimonianza diretta dell’amore di Gesù 
e Maria che col valore del dono della salvezza eterna, 
possibile all’intera umanità purché lo voglia, ha modo di 
amare non solo la vita ma il suo creatore. 

Vivere il vero amore cristiano è vivere la vera vita, come 
in cielo così in terra. 

Marianite e giovanniti, donate alla vostra nascita la 
continuità vissuta della rinascita spirituale in spirito e verità 
e sarà paradiso ancor sulla terra. 

Salire la vetta della spiritualità è conquista della propria 
elevazione a Dio dell’anima, resa così santa realtà di 
pensiero, parola, azione e vera sposa di Gesù per una gioia 
senza fine. 

San Giovanni Evangelista 
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72.10 La Chiesa cattolica ed apostolica è la casa del Padre 

12/2/2015 

La sapienza è infinita gamma di luci che giungono al 
cuore umano quale gratuito dono di Dio per il bene di tutta 
l’umanità. 

La ricerca affannosa umana del dove, del come e del 
quando deve basarsi sul “sì” a Dio ed ogni incertezza, 
perplessità, inquietudine si annulla, ed ecco la pace e la 
divina grazia che la produce. 

Marianite e giovanniti, in Maria SS. avete il modello 
della perfezione caratteriale, alla quale ogni anima deve 
adeguare il proprio ordine di vita cristiana. 

L’egocentrismo è difetto che miete i pregi delle anime 
circostanti, a causa della vanagloria di un egoistico 
arrivismo personale. 

L’umiltà, la mitezza, la grazia di saper amare il 
prossimo come se stessi realizza il vero carattere cristiano 
che libera da ogni male. 

La propria volontà offerta a Dio per la causa del bene 
giunge ad impensabili benefici comuni, ponendo il cuore 
nella vera pace. 

Molti sono i doni dello Spirito Santo, che è bene 
riconoscere per il dovuto ringraziamento a Dio per la 
gratuità di tanto amore. 

La ragione umana deve adeguare sé stessa alla ragione 
spirituale del disegno divino dal Signore concepito 
dall’eternità e per l’eternità. 

Come può la piccolezza umana attribuire solo a sé stessa 
tanto valore e miracolo, al punto di interferire nella volontà 
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divina con decisioni blasfeme ed ignominiose contro il 
valore della vita umana? 

In Gesù che è verità ed amore il Padre ha manifestato 
l’evangelico canto ed incanto d’essere creatura secondo il 
suo pensiero. 

Il ritorno alle origini spirituali della vita umana è ciò 
che Gesù ha inteso documentare quale realtà umano-divina 
d’essere creatura dal Padre amata. 

La deprecata morte a causa del peccato umano ha nella 
risurrezione di Gesù il documento vissuto di quanto è 
grande l’amore del Padre per ogni suo figlio. 

Spiritualmente ed eucaristicamente in Gesù, con Gesù e 
per Gesù ogni anima puó vivere, sperare ed amare la vera 
vita. 

La Chiesa cattolica ed apostolica è la casa del Padre che 
ad ogni peccatore perdona il peccato ed eucaristicamente ne 
innova la realtà del suo essere figlio. 

Amate, anime tutte, la profonda conoscenza del valore 
dell’annullamento in Dio per essere in Cristo Gesù una cosa 
sola per la vita eterna. 

San Giovanni Evangelista 
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72.11 Valutate, anime, la ricca essenza della vita spirituale 
19/2/2015 

L’orda satanica nelle sue molteplici, provocatorie e 
delittuose azioni intende distruggere la fede cristiana. 

L’ordine precostituito dalla sapienza divina non sarà 
destituito, ma ad opera di Maria SS. e dei suoi innumerevoli 
figli riporterà la vittoria finale della santificazione in atto. 

Bramino le anime tutte cogliere il richiamo del cuore 
che lo Spirito Santo suscita per rendere nota la condizione 
ottenebrata dell’anima, per porvi rimedio affinché prevalga 
la grazia santificante e l’amore sapiente. 

La santificazione è chiamata vocazionale per tutte le 
anime che in Dio riconoscono la grazia della vita non solo 
temporale ma eterna, che esige il ringraziamento a Dio 
santamente vissuto e pronunciato. 

La vita è lettera divina che esige la risposta amorosa e 
santa d’ogni anima per l’interscambio amoroso anima-Dio. 

Ricordino le anime che la felicità non può essere tale, se 
non deriva da Dio. 

La santità è fiduciosa essenza della vita che non può 
essere tale se tradisce, a causa del male, Dio Trinità. 

Il peccato è pietra d’inciampo che deve essere rimossa 
ad ogni piè sospinto per non cadere, cedendo la propria vita 
al male. 

Il respiro della vita interiore affida all’aura soave dello 
Spirito Santo l’esistere cristiano della vita stessa. 

Ciò contempla il sereno dopo qualunque tempesta, per 
l’estendersi dell’arcobaleno sinonimo dell’alleanza 
dell’umanità con Dio. 

Valutino le anime la ricca essenza della vita spirituale 
che offre l’importante realtà di Dio nel cuore. 
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Procedere nonostante le prove che la vita umana subisce 
è conclamata vittoria del bene sul male. 

L’orientamento umano è determinato dall’equilibrio 
spirituale e materiale che la creatura umana esercita in 
funzione della vera vita. 

Procedano dunque le anime tutte nel valore del mistero 
divino, che accerta la realtà di poter far nuove tutte le cose. 

Bene infinito ed eterna felicità sono i presupposti divini 
che il tentatore vuol demolire nell’ordine proprio della vita 
umana, ma che in Gesù e Maria sono rinascita in spirito e 
verità. 

L’unita anima-anima, anima-Dio è la grazia e l’amore 
più perfetto che ci sia. Amen! 

San Giovanni Evangelista 
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72.12 Venga accolta da tutti la provvida azione dello 
Spirito Santo 

26/2/2015 

L’apologia genetica della razza umana risale al valore 
della creazione divina perciò per sé stessa perfetta. 

Porre tentativi differenziati a tanta perfezione è 
presunzione umana che intacca la generazione futura. 

Procedere nelle vie dell’infinito è percorso lodevole solo 
nella perfetta Volontà di Dio. 

Gli squilibri causati dagli interessi e dagli arrivismi della 
superbia umana, nonché dal male mentitore ai fini 
dell’illusorio che termina in tragedia è indispensabile venga 
riconosciuto e bloccato, affidando a Dio stesso il perdono di 
tanto peccato. 

L’umiltà è la virtù che concede la valutazione obiettiva 
di qualsivoglia situazione per il logico discernimento tra ciò 
che è bene e ciò che è male. 

La perfezione genetica umana è favorita e determinata 
dall’esclusione del peccato in tutte le sue molteplici 
derivazioni. 

La natura stessa presenta efficacemente la sua rovina ed 
il suo rigoglio a seconda di come l’uomo gestisce il valore 
stesso per il quale la natura stessa è stata creata e 
gratuitamente donata all’intera umanità. 

Sia dunque riveduta e corretta la follia umana di 
peccare al di là della propria mancanza di fede, che di per sé 
è grave danno morale. 

La natura tutta di per sé ha valori inestimabili ed ancora 
in gran parte sconosciuti dal genere umano. 
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Il valore primario della perfetta volontà di Dio sia libro 
aperto per la grazia di essere da Dio stesso guidati a godere 
della totalità del suo amore fecondo ed illimitato. 

L’innovazione dell’anima umana è l’indispensabile 
esperienza che conduce a perfezione tutto ciò che la tenebra 
del male ha provocato e che persiste nel determinare la 
cecità finalizzata alla disperazione umana. 

La provvida azione dello Spirito Santo non venga 
disdegnata, ma accolta dalle anime tutte perché torni la 
vera luce divina nella mente e nel cuore umano. 

Il genere umano deve risorgere alla purezza ante colpa, 
per la gioia della grazia di Gesù e Maria SS, modelli 
esemplari di trasfigurato amore, fecondo della totalità della 
perfezione umana. 

San Giovanni Evangelista 
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Pietro allora, voltatosi, vide che li seguiva quel 
discepolo che Gesù amava, quello che nella cena 
si era trovato al suo fianco e gli aveva 
domandato: 

“Signore, chi è che ti tradisce? ” 

Pietro dunque, vedutolo, disse a Gesù: 

“Signore, e lui?” 

Gesù gli rispose:  

“Se voglio che egli rimanga finché io venga, che 

importa a te? Tu seguimi”. 

Si diffuse perciò tra i fratelli la voce che quel 

discepolo non sarebbe morto. Gesù però non gli 

aveva detto che non sarebbe morto, ma: 

 “Se voglio che rimanga finché io venga, che 

importa a te?” 


